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COMUNICATO SINDACALE 
 
In data 16 giugno 2010 si è svolto l’incontro tra la delegazione sindacale (Coordinamento 
nazionale e Segreterie nazionali Fim, Fiom, Uilm) e la Direzione di Thales Italia, quest’ultima 
rappresentata da Fabrizio Monsani e l’AD Paolo Salvato, per l’informativa aziendale annuale. 

Gli argomenti illustrati comprendevano: 

- Risultati dell’anno 2009. 
- Nuova organizzazione di THALES ITALIA. 
- Andamento e previsione per il 2010. 
- Linee di sviluppo per il periodo 2010-2013. 

L’Azienda ha fornito le seguenti informazioni: 

- per quanto riguarda il risultato 2009 si è registrato un incremento sia degli ordini che dei 
ricavi (rispetto al 2008) non accompagnato però da un risultato operativo positivo (IFO) e da 
un flusso di cassa fortemente negativo, principalmente a causa di forti problematiche sorte su 
un progetto estero. 

- sulla nuova organizzazione sono attesi benefici, in particolare la centralizzazione delle 
Funzioni di Staff, l’istituzione della Funzione Operations e della struttura dei KAM. Il 
responsabile unico del conto economico è il country manager (P.Salvato) al quale afferiscono 
i conti economici delle ex-divisioni; le divisioni/domini sono responsabili dei prodotti. La 
semplificazione introdotta dovrebbe favorire l’integrazione tra le varie realtà, favorendo la 
crescita della società.  

- previsioni di crescita dell’attività RCS (oggi con sede a Vanzago) come centro di 
competenza mondiale per la Thales, anche attraverso una maggiore integrazione con le altre 
realtà. E’ confermata la volontà aziendale di trasferimento dell’attività presso la sede Thales 
di Gorgonzola. 

- Per quanto riguarda i livelli occupazionali sono in crescita: 
2009 = 593; 2010 = 620; 2011 = 630; 2012 = 650; con una percentuale di contratti a tempo 
indeterminato superiore al 95%. Ad oggi i lavoratori in Thales sono così allocati Impiegati 
67%, Quadri 24%, Operai 1%, Dirigenti 8%. 

- l’andamento e la previsione dell’anno in corso è positiva ( ordini, ricavi, IFO, flusso di 
cassa) rispetto alla chiusura del 2009. 

- in funzione delle strategie del periodo fino al 2012 si prevede una crescita di ordini, ricavi 
e redditività sia sul mercato domestico che nell’export ( in percentuale 50%-50% ) sulle 
seguenti aree: 

● ferrovie; protezione infrastrutture critiche; sistemi di pagamento per i trasporti; 
sistemi a supporto della navigazione aerea; difesa. 



- riconferma delle collaborazioni in essere con il mondo Universitario, intesa come 
volontà di ricerca di investimenti locali, da accompagnare con opportune politiche di 
sviluppo dei territori. 

Il Coordinamento Nazionale esprime un giudizio certamente positivo rispetto ad alcuni temi 
importanti, in particolare rispetto ai dati economici positivi dell’anno in corso e alle previsioni 
per il biennio successivo. Decisamente positivo è anche il dato sull’occupazione, anch’esso in 
previsione di crescita. 

Dubbi e perplessità derivano invece dall’assenza di un piano dettagliato di investimenti per 
quanto riguarda il necessario rafforzamento delle attività svolte nel nostro Paese. Perplessità 
permangono anche sulla nuova organizzazione che, almeno per il momento non lascia 
intravvedere un incremento dell’efficienza della struttura dei primi livelli, lasciandone inalterati 
gli alti costi che appesantiscono i conti aziendali. 

Il Coordinamento ha infine sollevato la questione del mancato raggiungimento degli 
obiettivi in merito al pagamento del Premio di Produzione 2009, dal momento che tutti i 
lavoratori hanno positivamente contribuito al raggiungimento di importanti traguardi aziendali. Il 
tema sarà affrontato nei prossimi incontri con l’Azienda. 

Infine, sulla base di quanto dichiarato dall'Azienda, le OO.SS. hanno avanzato formale 
richiesta di avviare la discussione sulla piattaforma integrativa approvata dai lavoratori di 
tutte le sedi Thales Italia. 
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